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1 Patemo, quah consanOumq

Abbmmo
: HlLCACSSZln'C PﬁLZxODC storica
a firma’ det Prizicipe’ d'Em-
mauucl Don Francesco ‘Ma-
rio Paternd Castello dm du-
“ehin di Cifcaci e dei. prin-’

'c mvsto 1mpefo per il
o orno sultrono avito delle
PJcarl e slinvoca che il rea-
me delle dette isole con Yvi-
ca_oggl veng uovamente - 1
so[toposto aha sovramm dei-

1 cadetu Dm re.di A'ago—f
na, loro consmm_mex, i PJtcr—

signori " di " P;
i Barcellona, ‘signo:
re.di. Blccheri e di’ Paterno,

:gno mdlpendcnte sotto il-lo-

1p¥ di. Bxs ari; ulnmo dlscen-
dcntc dlrctto dei Gut(amuro
estintisi nel Patcmo con D.

p"ndm(e cd»autonomo) avul-
so da quello spagnolo, tanto
'\cqc il nuovo Stato qdomo _per

cIo: domuuo CQ:X [U.t[l i POEC

ri.di"alta’e bassa. giustuzia..
“Lali poteri di meno e misto

impero . furono: sempre  rico-
rosciutl e riconfermati aila
rcale casa Paternd da tutd
i sovrani che successivamen-
te regnarono-in :Sicilia.

: Leonom Guttad‘xuro, princi-
od nmmanucx Kebur:.

g‘ornentc si riscaldarono on
‘Costantino:figi della sorel-
la 'dcl conte:Ruggiero, quan-
de qaesu i fondo Ia ‘monar-:
chia ‘normanna Ben presto.
i DPaternd affermarono in Si-

mo che il "detto “principe
"¢ Lunicol eede.. lcgu: imo. di’

illustre * dinastia- uitra ‘Lultimo documento lega-

graﬁchc dell” epoca chc ncor,

‘millénaria‘che ha il pregio at
“Hassumeré in s& i privitegi di
-tutte le corone che regnarono
sulle isole Baleari e di ¥
ca e che pertanto & anche il
solo ‘ed unico legittimo  So-
~ vrano ‘Gran Maesr.ro dell’or-
dine ‘dinastico di Agata
dei Paternd creato dai suoi
antichissimi antenati in onore
_Cella Vergine e Martire cata-
nese. Tale Collare ¢ patrimo-
nio incontestabile deila sere-
- pissima ‘real casa Patc' o che

gladl ca\'allcrcschl e titoli no-
biliari sul cognome ¢ su pre
dicati delle isole Baleari che
furono gid Real Dominic del
suoi -avi, nonché sul Palazzo
Paternuense. Infard esso fu
fendato dagli antichi re del-
la cdsa Paternd, che regnaro-
ne dal 1276 sulle 150‘.5 Bale-
ari e Pytiusae, fino all’ epoca
in cui D. Pedro IV d'Ara-
gona- nel 1343 non ebbe a
riunirle  definitivamente e
per sempre alla Spagna

Ora con tale petizione d
ARl

enttn alla Precidenza

S A. R il Principe d Emanuel
Don FRANCESCO MARIO PA-
TERNO’ CASTELLO dei Duchi
&i Carcaci, ultimo discendente
diretto dei GUTTADAURG..
Paternd in persona del pri
pe d’Emmanuel e della pro-
1 legittima discendenza al-

PRECEDENTI STORICI '

La casa Paternd discende
dall’antica famiglia pa_trlziu
romana che gid tanto s'illu-
oli per la

Paterna”

sua

sird  nel
" Gens Y

u

feif

s
marva mar la e

con i Nor-
quando

cilia’ privilegt; -

it
bcnemerenz: spccmh, det pia

alti gradi sociali e -militar
;mma della corte’. normanna
¢ POl da qucl asveva. E cxo

renne specie quando il ma
trimonio di Costanza d Alta
\Iua con. lunperatore i

glxo dell'imperatore ger=
manico Fedcuco It po.to al
moenarca tede

vranitd assoh.ta della COrOna
sulla’ Sxaha Mq pox quzmdo
questa passd: dala domina-
zione Sveva 2 quella’ Angioi-
na, i Paternd, che furono
sempre egatx da vincoli di
sangue con i monarchi svevi,
si nfugurono nella Sp‘g'xn
presso il Re d’Aragona, gia
jorc antico cbnszngumeo e
con €sso m4g°xormcntz. rinsal-

dareno i pm iatimi vincoli

i amore, di affetto coniuga-
, di unione e di Comunio-
siliare. Tanto che anco-

i PArms Aai Parernd

il~loro “presti-
¢io, la loro autorita ed il loro
deminio, perc‘m qui furono
ignitl, -sempre -per: -le loro

dano 1€ isolé ~Baleari: qx.alx
«Domini Patcrnoxcmso ono-
st dallo-stemma dei Pater-

5o. Una si troya nel museo
del Castcllo Ursino di Cata-
ia, gid appn. enente al prin-
cipe Paternd ¢ nel Castello di

Inscarx, ed un’altra & in’pos-

eco - Mario*Pate
lo. Tnoltre sempre ‘nel musec
el castello Ussino esiste tuc-
torauna’ pérgamena ° dalla
qudle rLsx.Ita che Giovanai L.
Paternd ritornd in Sicilia dal-
e Balcar' nel 1282 con g'1 A-
ragonesi:dopo’ [a” famosa fi
voiza del: Vc;pro Sicuiano, ¢
G4 Quesu suor -parend ncobe
i

gli
e

ra 0 Sta[l prccedente-nen-
OIIDSCZIU. i
- ntmc sucessxvamcqm con
m]azxo \/lIlCCnLO Vil p[LD'

cipe di Biscari, ‘che si uni in’

matrimonio : con:l” Antonia
Contador dei prmclpl dEm-
manuel i~ Paternd rinnova-
rGNG- 2NCord. Per - ennesima
\,olta gii zmuchlssum vincoli
sangue ¢ chc gia i legavano
ai tegnanti spacrnoh blcchc

ipe Don Fran-
rno" Castel:

rtc_dei numerost feudi chc'

le che oggi virtualmente rias-
“sume’ ‘tutti 1 precedcnti ed
c>prcssamcnte ne riconferma
in: modo: 1nconfutab1h. et
i pnvxlcvx 2 favorc della Ca
sa Paternd Castello ¢ Gutta-
dzuro dei duchi di Carcari, e
g-iuridicar'r_iéntc' “ne:‘riconosce -
ued 1 diritd da miilenni ac-
qustl sui ttoli nobiliari co-
stituenti il patnmomo araldi-
¢o della propria Casa, & l'ul-
o, décreto sovrano emana
to. a Gaea in data 16 set-
temb‘c 1860 da Francesco
1I.;Re delle Due Sicilie.
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